
 
 
 
 
 

 
AREA TEMATICA / VINCOLO IDROGEOLOGICO 

 
 
Il Vincolo idrogeologico sottopone a tutela le aree territoriali che per effetto di interventi quali, ad 
esempio, disboscamenti o movimenti di terreno possono, con danno pubblico subire denudazioni, 
perdere la stabilità o turbare il regime delle acque. Il Vincolo non preclude la possibilità di 
intervenire sul territorio, ma subordina l'intervento all'ottenimento di una specifica autorizzazione 
rilasciata da Regione e Comuni. 
Il R.D. n. 3267 del 30 dicembre 1923 ed il successivo regolamento di applicazione (R.D. n. 1126 
del 16 maggio 1926) sottopongono a tutela le aree territoriali che per effetto di interventi quali, ad 
esempio, disboscamenti o movimenti di terreno possono, con danno pubblico subire denudazioni, 
perdere la stabilità o turbare il regime delle acque (art. 1). 
Il Vincolo non preclude la possibilità di intervenire sul territorio, ma subordina l'intervento 
all'ottenimento di una specifica autorizzazione. 
Le aree soggette a vincolo idrogeologico sono localizzate nel territorio di tutte le province 
piemontesi, principalmente nelle aree montane e collinari e possono essere boscate o non 
boscate. La l.r. 45/1989 "Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo 
per scopi idrogeologici" disciplina gli interventi e le attività da eseguire nelle zone soggette a 
vincolo, come ulteriormente precisato dalla Circolare n. 3/AMB del 31.8.2018 che chiarisce le 
competenze e fornisce note interpretative e indicazioni procedurali in merito alle 
autorizzazioni. 
Procedure e competenze 
La documentazione da allegare alle istanze di autorizzazione per l’esecuzione di interventi di 
modificazione e trasformazione d’uso del suolo nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico è 
stata definita dalla D.D. n. 368 del 07.02.2018 (Allegato A ), in vigore dal 17.03.2018. 
Il rilascio delle autorizzazioni in materia di vincolo idrogeologico ai sensi della l.r. n. 45/1989 
(modificata dalla l.r. n. 10/2024) compete a Regione e Comuni: 

 Regione: autorizzazione per interventi che interessano superfici superiori a 10.000 m2 o 
volumi di scavo superiori a 5000 m3 e per interventi che si sviluppano sul territorio di più 
comuni. 

 Comuni: autorizzazione per interventi che interessano superfici fino a 10.000 m2 o volumi 
di scavo fino a 5000 m3. 

 
Come e cosa presentare: 
presentare la domanda di Aut L.R. 45/89 tramite lo Sportello Unico dell'Edilizia (SUE) del Comune 
di Gignese, utilizzando il modello allegato. 
Documentazione necessaria: 
Modello della domanda; 
Soggetti Coinvolti; 
Relazione di asseverazione; 
Ricevuta di pagamento dei diritti di segreteria; 
Dimostrazione legittimità a presentare la pratica; 
Procura/delega appositamente firmata con allegati i documenti di identità del titolare e del tecnico 
incaricato; 
Estratti Catastali, zonizzazione PRGC, classificazione geologica, vincoli ecc.; 
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Elaborati grafici di inquadramento generale (planimetrie); 
Elaborati grafici dello stato di fatto, progetto e raffronto (piante sezioni e prospetti); 
Elaborati grafici di dimostrazione della superficie trasformata e del volume di scavo e di riporto 
(quando necessario); 
Relazione tecnica illustrativa; 
Relazione geologica e geotecnica; 
Quant'altro necessario a dare la pratica completa; 
 
Costi: 
Diritti di segreteria 
€ 80,00 


